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1. Parte I – Dati generali 

1.1 Struttura del documento 

Il documento «Specifiche dettagliate della cosa locata» è suddiviso in tre parti:  
 
Parte I – Dati generali della cosa locata / cosa non locata 
 Nella prima parte vengono fornite indicazioni generali sulle «Specifiche dettagliate della cosa lo-

cata» 

 
Parte II – Direttive / Mezzi ausiliari 
 Documenti prescrittivi / istruzioni  

 Standard 

 Mezzi ausiliari 

 
Parte III – Specifiche dettagliate per ciascun elemento strutturale 
 Distinzione tra cosa locata e cosa non locata 

 Osservazioni / specifiche dei singoli elementi strutturali 

 Suddivisione secondo eCCC e corrispondenza con codice dei costi secondo elementi (CCE) e co-
dice dei costi di costruzione (CCC)  

 

1.2 Importanza della definizione della cosa locata 

 Ciò che viene finanziato dal rappresentante del proprietario tramite crediti immobiliari fa automati-
camente parte della cosa locata. Per quanto riguarda la responsabilità durante il ciclo di vita, conta 
dunque se un acquisto avviene attraverso il canale di messa a disposizione di immobili o tramite il 
canale di acquisto per sistemi, materiali o IT. Ai canali di acquisto e alle corrispondenti fasi del ciclo 
di vita sono associati anche i corrispondenti finanziamenti (cfr. ZUVA/Panoramica). 

 Il presente documento precisa in maniera dettagliata la distinzione tra cosa locata e cosa non lo-
cata sulla base delle specifiche dei prodotti, con lo scopo di fare chiarezza sui canali di acquisto e 
sulle responsabilità lungo tutte le fasi, contribuendo in questo modo a un’elevata sicurezza della 
pianificazione. 

1.3 Acquisti, finanziamento e coordinamento per le cose non locate 

Gli acquisti e i finanziamenti (investimenti ed esercizio) di «cose non locate» rientrano esplicitamente 
nella responsabilità del locatario e non del rappresentante del proprietario.  
Il coordinamento delle «cose non locate» da parte del rappresentante del proprietario deve essere 
stabilito per singolo progetto e comprende la progettazione concordata nel progetto complessivo, così 
come la richiesta degli elementi strutturali o delle dotazioni acquistati diversamente per quanto ri-
guarda installazioni e condutture necessarie per approvvigionamento e smaltimento. 
 
Tutti gli accordi specifici di progetto devono essere documentati in forma scritta per il ciclo di vita. 

1.4 Presentazione dei conti / Definizione di cosa locata 

L’assegnazione o meno degli elementi strutturali alla cosa locata ha una grande influenza sulla pre-
sentazione dei conti. A tal fine devono essere considerate prescrittive le direttive e le istruzioni 
HH+RF. 
 
 Prodotto 1.1 – Superfici/oggetti 

Superfici e oggetti in locazione finiti, efficienza funzionale concordata, rispetto di tutte le direttive di 
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legge e interne al DDPS con tutti gli elementi conformemente alle specifiche e agli standard in vi-
gore 

 Prodotto 1.2 – Aggiunte, modifiche o installazioni specifiche del locatario 
Le aggiunte, modifiche o installazioni specifiche del locatario comprendono le misure edilizie rea-
lizzate sulla base di specifiche necessità di locazione e che rappresentano parti dell’edificio colle-
gate in maniera fissa all’edificio stesso, attrezzature tecniche, ecc. (impianti di produzione esclusi) 
o che superano le specifiche e gli standard in vigore 

 Prodotto 1.3 – Dotazione di base 
La dotazione di base comprende oggetti mobili (anche quelli che possono essere fissati o staccati 
senza interventi degni di nota) che vengono assegnati alla gestione immobiliare 

 Cosa non locata 
Ulteriori oggetti, messi a disposizione e sottoposti a manutenzione al di fuori della gestione immo-
biliare 

 Elementi nel settore informatica/comunicazione/telematica (TIC) 
La gestione dettagliata è disciplinata nel portale immobiliare del DDPS sotto “collaborazione”. 

2. Parte II – Direttive e mezzi ausiliari 

1.5 Direttive della Confederazione / del DDPS  

Al seguente link sono reperibili le direttive vigenti della Confederazione e del DDPS:  

Accordo quadro di locazione 2021 segg. – Allegato 10 Basi della Confederazione e del DDPS 

 

In caso di modifiche alla definizione di cosa rientri o meno nella cosa locata, il momento di attuazione 
deve essere coordinato (in riferimento alla responsabilità e al finanziamento) tra EV, MI e BE sotto la 
guida dell’EV in maniera tempestiva e in considerazione del ritmo della pianificazione finanziaria. 

 

 






























